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  Art. 2.
      Abrogazioni    

     1. Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 7 agosto 2013 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 193 del 19 agosto 2013 è abrogato. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
dalla data della sua pubblicazione. 

 Roma, 19 maggio 2016 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    GALLETTI  

  Il Ministro della salute
    LORENZIN  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2016
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 2180

  

  ALLEGATO 1

     (articolo 1) 
  < (4) Gli impianti di incenerimento dei rifi uti solidi ur-

bani sono compresi solo se la loro effi cienza energetica è 
uguale o superiore a:  

 — 0,60 per gli impianti funzionanti e autorizzati in 
conformità della normativa comunitaria applicabile ante-
riormente al 1° gennaio 2009, 

 — 0,65 per gli impianti autorizzati dopo il 31 dicem-
bre 2008, 

  calcolata con la seguente formula:  
 Effi cienza energetica = {(Ep – (Ef +   Ei)  )/(0,97 × 

(Ew +   Ef)  )}* CCF 
  dove:  

 Ep = energia annua prodotta sotto forma di energia 
termica o elettrica. È calcolata moltiplicando l’energia 
sotto forma di elettricità per 2,6 e l’energia termica pro-
dotta per uso commerciale per 1,1 (GJ/anno) 

 Ef = alimentazione annua di energia nel sistema con 
combustibili che contribuiscono alla produzione di vapo-
re (GJ/anno) 

 Ew = energia annua contenuta nei rifi uti trattati cal-
colata in base al potere calorifi co netto dei rifi uti (GJ/anno) 

 Ei = energia annua importata, escluse Ew ed Ef (GJ/anno) 
 0,97 = fattore corrispondente alle perdite di energia 

dovute alle ceneri pesanti (scorie) e alle radiazioni. 
 CCF = valore del fattore di correzione corrisponden-

te all’area climatica nella quale insiste l’impianto di ince-
nerimento (Climate Correction Factor). 

  1. Per gli impianti funzionanti e autorizzati in confor-
mità alla legislazione applicabile nell’Unione europea 
prima del 1 settembre 2015, CCF è uguale a:  

 CCF = 1 se HDDLLT >= 3350 
 CCF = 1,25 se HDDLLT <= 2150 
 CCF = - (0,25/1200) × HDDLLT + 1,698 se 2150 < 

HDDLLT < 3350 
  2. Per gli impianti autorizzati dopo il 31 agosto 2015 

e per gli impianti di cui al punto 1 dopo il 31 dicembre 
2029, CCF è uguale a:  

 CCF = 1 se HDDLLT >= 3350 
 CCF = 1,12 se HDDLLT <= 2150 
 CCF = - (0,12/1200) x HDDLLT + 1,335 se 2150 < 

HDDLLT < 3350 
 I valori di CCF sono approssimati alla terza cifra 

decimale. 
  Dove:  

  HDDLLT, ovvero HDD locale a lungo termine, è 
uguale alla media ventennale dei valori di HDDanno cal-
colati nell’area di riferimento come segue:  

  

1

20
HDDanno

HDDLLT= 20

  
  HDDanno è il grado di riscaldamento annuo calcola-

ti nell’area di riferimento come segue:  
 HDDanno = ∑HDDi 
 HDDi è il grado di riscaldamento giornaliero del-

lo i-esimo giorno 
  Pari a:  

 HDDi = (18°C – Tm) se Tm ≤ 15°C 
 HDDi = 0 se Tm > 15°C 

 Essendo Tm la temperatura media giornaliera, calco-
lata come (Tmin + Tmax)/2, del giorno “i” dell’anno di 
riferimento nell’area di riferimento. 

 I valori di temperatura sono quelli uffi ciali dell’aeronau-
tica militare della stazione meteorologica più rappresenta-
tiva in termini di prossimità e quota del sito dell’impianto 
di incenerimento. Se nessuna stazione dell’aeronautica 
militare è rappresentativa del sito dell’impianto di ince-
nerimento o non presenta una suffi ciente disponibilità di 


